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TRA CIELO E TERRA
I CONGEGNI DELL’OBBEDIENZA MEDIEVALE
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Questo libro va alla ricerca dei campi 
semantici in cui sono venuti alla vita i 
congegni dell'obedientia medievale. Una 
parola-chiave che ha connotato per lunghi 
secoli la società, la cultura e la vita 
quotidiana dell'Occidente cristiano. Da 
mera proiezione di valori, un nome che 
mette in mostra la sua pervasività si presta 
ad essere pensato sub specie iuris. Tanto 
più che l'obedientia medievale fa 
volentieri a meno di una specifica sede 
legislativa, dà a vedere la sua forma e fa 
sentire la sua voce nell'officialità della 
lingua del diritto. Tende a proporsi come 
schema logico-giuridico ora teso a 
riconoscere l'autonomia dei singoli corpi 
sociali ora volto a costruire una più 
universale e totalizzante gerarchia. 
Tre importanti discorsi, non successivi ma 
compresenti e variamente combinati, 
aiutano a chiarire e a definire l'area 
problematica coinvolta: quello teologico-
morale, quello politico-istituzionale, e 
quello della relazionalità civile legata ad 
una precisa idea dell'umano. Nella 
speciale mescolanza tra morale e diritto 
che segna il percorso dell'esperienza 
giuridica medievale, il problema 
dell'obbedienza si rivela decisivo in 
quanto questione d'ordine, principio di 
governo e strumento di salvezza. 
Un lemma, dunque, che mette in mostra il 
suo passato filogenetico. Nel rispetto dei 
testi, non si è inteso ricercare alcun inizio, 
ma solo mettere a confronto, nella loro 
simultaneità, tipi definiti di discorso che 
nella loro autentica dimensione storica 
possono forse offrire sollecitazioni per 
nuove definizioni.
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